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Omaggio a chi ha fatto crescere il paese
Vie e scuole saranno intitolate a Francesco Pergolini, Piero Guizzetti e Francesco Riscaldini

L’Amministrazione comu-
nale di Sovere ha deciso di
rendere omaggio ad alcuni
concittadini benemeriti, oltre
che a Papa Giovanni Paolo II,
agli alpini e a Carlo Alberto
Dalla Chiesa. Al soverese
Francesco Pergolini, al gene-
rale dell’Arma vittima della
mafia e alle penne nere saran-
no dedicate tre vie, mentre a
Papa Wojtyla una piazza. Nel
corso del Consiglio comuna-
le il sindaco Arialdo Pezzetti
e tutte le componenti politi-
che presenti, all’unanimità,
hanno approvato di propor-
re al Consiglio dell’istituto
comprensivo di dedicare la
scuola elementare a Piero
Guizzetti, primo segretario ge-
nerale della Cisl bergamasca,
e al medico Francesco Riscal-
dini la materna in corso di rea-
lizzazione in località Canne-
to. Nel formulare le nuove in-
dicazioni toponomastiche,
l’assessore Danilo Carrara ha
delineato le figure dei perso-
naggi a cui Sovere intende da-
re il dovuto riconoscimento. 
Francesco Riscaldini, per de-
cenni medico di famiglia di
tanti soveresi, «si è conquista-
to un posto di rilievo nella no-
stra comunità per la sua pro-
fessionalità, per la dedizione
e l’umanità con cui si è posto
al servizio del prossimo in
ogni evento triste e felice, im-
pegnandosi, tra l’altro, anche
in campo amministrativo (è
stato consigliere e assessore,
ndr) e sociale». La scelta di
proporre il suo nome per l’a-
silo è anche legata al fatto che,
dopo la laurea in medicina si
era specializzato in pediatria. 
Al termine dell’iter burocrati-
co previsto dalla legge, il no-
me di Piero Guizzetti verrà po-
sto sulle scuole elementari del

paese. Guizzetti nei primi an-
ni del dopoguerra è stato una
figura carismatica e di riferi-
mento nel mondo del lavoro
e dell’industria bergamaschi:
fu, infatti, oltre che sindaco di
Sovere, il primo segretario
provinciale della Cisl. Amico
di don Antonio Seghezzi, die-
de alle stampe numerose pub-
blicazioni e collaborò per an-
ni con «L’Eco di Bergamo». 
A Francesco Pergolini sarà in-
titolata, invece, la via che par-
te dall’ingresso dell’ex filatoio,
nel luogo dove le truppe nazi-
fasciste avevano il loro quar-
tier generale. Il piazzale di
prossima realizzazione nelle
vicinanze della parrocchiale
di Piazza, frazione di Sovere,
sarà invece intitolato a Gio-
vanni Paolo II «per l’incisività
con cui ha saputo intervenire
nella storia mondiale degli ul-
timi trent’anni». Al generale
Dalla Chiesa sarà dedicata l’at-
tuale via Guizzetti. L’inaugu-
razione è in programma l’an-
no prossimo, in occasione del-
la celebrazione del 20° di fon-
dazione della sezione locale
dei carabinieri. Con l’intitola-
zione di una via agli Alpini -
quella che porta alla nuova
materna - gli amministratori
hanno inteso riconoscere la
generosità, l’abnegazione e l’u-
manità che ha sempre caratte-
rizzato l’operato delle penne
nere. Per quanto riguarda le
due scuole, ora la proposta
dell’Amministrazione passa
al vaglio dell’ente scolastico.
«Non è stato ancora valutato
formalmente l’argomento ma,
dai pareri espressi finora dai
docenti, è emersa una sostan-
ziale condivisione per la pro-
posta», ha anticipato il diri-
gente Antonio Bianchessi.

Elìa Mutti

SOVERE/2

La testimone
«Così hanno esaudito
il mio desiderio»

Era l’8 dicembre 1944 quando
Francesco Pergolini, capitano
dell’esercito italiano, ottenne che
le truppe tedesche rinunciassero
a incendiare Sovere offrendo se
stesso come contropartita. Al ter-
mine di una concitata contratta-
zione, tornò in strada e annunciò
alla folla che si era radunata da-
vanti alla palazzina Comando che
la rappresaglia nazifascista era
stata scongiurata. Detto ciò, tornò
nell’ufficio dell’Ilva (attuale Lo-
vere Sidermeccanica) per ripren-
dere il lavoro che aveva lasciato
in sospeso dopo che la moglie,
Teresina Zanni, gli aveva chiesto
di mediare la situazione ad altis-
simo rischio in cui il paese si era
venuto a trovare per la cattura, ad
opera di un gruppo di partigiani,
di un milite della brigata Taglia-
mento. A distanza di 60 anni,
l’Amministrazione di Sovere ri-
corda l’atto eroico di Pergolini
dedicandogli una via che parte
da villa Venturi, nello stesso luo-
go dove il «capitano» mise in gio-
co la sua stessa vita per il bene di
tutti. 
Santina Baglio, 94enne di Sove-
re, è oggi una degli ultimi testi-
moni di quel che accadde. E già
tempo fa ricordando quell’even-
to aveva auspicato che il Comu-
ne dedicasse una via al «capita-
no». Ora il suo desiderio è stato
esaudito. Ed è soddisfatta, ma da
battaglierà qual è sempre stata, ri-
lancia scherzosa: «Per quel che
ha fatto meriterebbe un intero
quartiere».

E. M.

LOVERE

A Brescia il ricordo
di don Vender

L’Associazione vo-
lontariato carcere, in
collaborazione con i
catechisti del carcere,
organizza per domeni-
ca e martedì 25 otto-
bre, nella chiesa cir-
condariale di Canton
Mombello a Brescia, le
celebrazioni in memo-
ria di don Giacomo
Vender nel 60° anni-
versario della Resi-
stenza. Don Giacomo,
sacerdote loverese,
per il suo impegno per
i perseguitati durante gli anni del-
la Resistenza trascorse un periodo
nel carcere bresciano senza venir
meno alle sue convinzioni di libertà
e giustizia. La sua detenzione si con-
cluse con una condanna e la reclu-
sione nelle carceri di Bergamo, da
dove venne liberato dai partigiani
bergamaschi.

Il programma prevede
domenica alle 14,30
l’introduzione con
canti del coro alpino
«Alte cime« a cui se-
guirà la Messa celebra-
ta da monsignor Mas-
simo Giammancheri,
che ricorderà don Gia-
como Vender. Martedì
25 ottobre, alle 10, il
sindaco di Brescia,
Paolo Corsini, sempre
nella casa circondaria-
le di Brescia, comme-
morerà il sacerdote lo-

verese dal punto di vista storico, co-
me figura emblematica fra coloro che
subirono il carcere durante il perio-
do della Resistenza. In questa circo-
stanza si vuole coinvolgere i dete-
nuti che stanno seguendo i corsi sco-
lastici, aprendo anche a tutta la po-
polazione carceraria. 

A. F.
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Benessere e fitness in fiera
A Boario weekend di incontri e stand dedicati alla cura del corpo

Una delle poche voci di spesa che negli ul-
timi tempi ha registrato il segno più nei bilan-
ci familiari è quella del benessere e della cura
del corpo: palestre, beauty center, estetiste, pi-
scine, centri benessere e tutto ciò che ha a che
fare con il wellness sembrano non risentire
della congiuntura economica sfavorevole.
Proprio per tutti coloro che sono particolar-
mente attenti alla cura del proprio corpo è sta-
ta organizzata una fiera che si svolgerà da og-
gi a domenica al Centro congressi di Boario. Si
tratta della fiera «Expo benessere e fitness»,
giunta quest’anno alla 2ª edizione.
L’«Expo» offre spunti e iniziative a tutti i visi-
tatori che potranno così compiere un viaggio
nel mondo del benessere psicofisico, toccan-
do con mano le più recenti tecniche di rilas-
samento, le cure estetiche, i massaggi per il
corpo, ma anche gli ultimi modelli di vasche
idromassaggio, gli oli, le creme e i prodotti per
il corpo. All’interno della zona espositiva sarà
possibile osservare tutte le novità del setto-
re, grazie alla presenza negli stand di centri be-
nessere e centri estetici che presenteranno le
novità per la cura del corpo. Saranno presen-
ti, inoltre, erboristi ed esperti in medicina este-
tica. A ciò si aggiungono le nuove tendenze
dell’abbigliamento sportivo per la stagione in-
vernale alle porte, i corsi più trendy nelle pa-
lestre e, novità per questa edizione, la presen-
za delle stazioni sciistiche che presenteranno
le proprie offerte per la stagione invernale
2005/2006. 
Accanto agli stand c’è l’area eventi dove si ter-
ranno dimostrazioni di discipline sportive ed
esibizioni di alcune scuole di danza. La fiera
verrà inaugurata oggi alle 18. Questi gli appun-
tamenti principali della rassegna: stasera al-
le 21 si svolgerà il «Kick boxing galà» con la
campionessa mondiale Barbara Plazzoli e il
campione italiano Elio Pinto. Domani alle 16,
invece, verranno presentate attività ludico-
espressive per bambini della scuola materna
a cura di due scuole attive nel settore della gin-
nastica e della danza. Alle 21,30 la società lo-
verese Canottieri Sebino presenta «Indoor
rowing show: il gesto della voga a ritmo di mu-
sica» per mostrare al pubblico un nuovo at-
trezzo utilizzato per gli allenamenti fuori dal-
l’acqua. Infine, domenica alle 18 nel corso di
un seminario si cercherà di rispondere al que-
sito «Potremmo vivere fino a 120 anni?». 
L’«Expo del fitness e del benessere» è il secon-
do appuntamento con le fiere autunnali al cen-
tro congressi di Boario: dopo quello dedicato
ai sapori e ai prodotti tipici delle montagne
bergamasche e bresciane e del lago di Iseo, il
prossimo fine settimana tocca ai motori.

BBRR
EEVV

II LLoovveerree,,  vviiaaggggiioo  nneellllaa  ssccrriittttuurraa
ccoonn  RRaauull  MMoonnttaannaarrii

Secondo appuntamento per conoscere i segreti del-
la tecnica narrativa a Lovere con lo scrittore Raul Mon-
tanari. L’incontro è per domani alle 14 al porto turistico. 

««SSaaggrraa  ddeellllaa  ccaassttaaggnnaa»»  ddoommaannii
iinn  oorraattoorriioo  aa  EEnnddiinnee

Domani sera dalle 21 all’oratorio di Valmaggiore a En-
dine si svolgerà la tradizionale «Sagra della castagna»
con musica e giochi. 

LLoovveerree,,  MMiinnoo  MMaarrttiinnaazzzzoollii
oossppiittee  lluunneeddìì  iinn  ssaallaa  BBoossiioo

Nell’ambito degli incontri di formazione sociale e po-
litica organizzati dalla parrocchia di Lovere, lunedì sera
in sala Bosio alle 21 Mino Martinazzoli, già ministro e se-
natore della Repubblica italiana, parlerà del movimento
cattolico dalla nascita della Repubblica ai nostri giorni.

EEnnddiinnee,,  iinn  bbiibblliiootteeccaa
vviiaa  aall  ccoorrssoo  ddii  lliinngguuaa  ssppaaggnnoollaa

Il Comune e la biblioteca di Endine organizzano un cor-
so di lingua spagnola con insegnante di madrelingua. Si
parte venerdì 28 ottobre e si proseguirà ogni venerdì dal-
le 20,15 alle 22,15 nei locali della biblioteca in via Nullo.
La durata del corso è di 26 ore. Il costo è fissato in 100 eu-
ro da versare direttamente all’insegnante.

CCaarroobbbbiioo,,  vviissiittaa  aa  MMiillaannoo
ee  ccoorrssoo  ddii  ccuucciinnaa  aall  rriissttoorraannttee

L’assessorato alla Cultura e la biblioteca di Carobbio
degli Angeli, insieme a quella di Montello, hanno organiz-
zato per sabato 26 novembre una visita guidata alla mo-
stra «Caravaggio e l’Europa» a Palazzo Reale di Milano.
Sempre assessorato alla Cultura e biblioteca hanno or-
ganizzato anche un corso di cucina che si svolgerà dal
7 novembre tutti i lunedì dalle 15,30 alle 17,30 al risto-
rante «Locanda dell’antica Giasera» di Gorlago. Iscrizio-
ni entro il 5 novembre. Per informazioni e iscrizioni con-
tattare la biblioteca al numero 035.953380

GGRRUUMMEELLLLOO  DDEELL  MMOONNTTEE

Madonna del Voto
In centinaia

alla processione

Tutta la comunità parrocchiale è scesa per le vie di Grumel-
lo domenica per partecipare alla processione per la festa del-
la Madonna del Voto. Il corteo, seguito da centinaia di perso-
ne, ha preso il via dalla parrocchiale per dirigersi nel rione Se-
riole addobbato a festa per accogliere la statua della Madon-
na scolpita dal Fantoni.

TRESCORE

Sabato sera
con lo «spettinato»
Paolo Migone

Appuntamento con il cabaret
domani sera al «Nuovo» di Tre-
score con Paolo Migone di Ze-
ling che presenterà il suo «Com-
pletamente spettinato». Sul pal-
co Migone racconta, in chiave
autobiografica e attraverso il fil-
tro della sua comicità corrosiva,
l’eterno gioco fra uomini e don-
ne, cardine imprescindibile del
suo repertorio artistico. Protago-
nista, al solito, è la parola mor-
dace, a volte irriverente nello sti-
le toscano del comico, e la mu-
sica che accompagna e scandi-
sce i tempi scenici e di narrazio-
ne, creando forti suggestioni e
picchi emotivi. Lo spettacolo ini-
zierà alle 21, ingresso 15 euro. È
possibile prenotare telefonando
allo 035.470020.

LOVERE

Il senso della vita
in un musical
al cineteatro «Crystal»

Domani sera alle 20,45 il tea-
tro «Crystal» di Lovere ospiterà
il musical intitolato «Una strada
per il cielo». Si tratta di uno spet-
tacolo totalmente ideato e messo
in scena dai giovani dell’oratorio
«Paolo VI» di Santicolo, un pic-
colo borgo dell’alta Valle Camo-
nica dove risiedono poche centi-
naia di persone. 
Eppure in questo paesino abbar-
bicato in montagna circa ottan-
ta giovani hanno scoperto una ve-
ra e propria vocazione per i mu-
sical: nel giro di poco tempo han-
no ideato due musical, uno dedi-
cato a San Francesco d’Assisi e
uno a Sant’Antonio di Padova.
«Una strada per il cielo», invece,
propone riflessioni e intelligenti
provocazioni sul senso della vita.

SSoovveerree,,  iinn  aallttoo,,  
hhaa  ddeecciissoo  ddii  rreennddeerree
oommaaggggiioo,,  ddeeddiiccaannddoo  lloorroo
vviiee,,  ppiiaazzzzee  ee  ssccuuoollee  ddeell
ppaaeessee,,  aa  PPaappaa  GGiioovvaannnnii
PPaaoolloo  IIII,,  aall  ggeenneerraallee
CCaarrlloo  AAllbbeerrttoo  DDaallllaa
CChhiieessaa  ee  aaggllii  aallppiinnii,,
oollttrree  aa  ttrree  ccoonncciittttaaddiinnii
bbeenneemmeerriittii::  ddaa  ssiinniissttrraa
FFrraanncceessccoo  PPeerrggoolliinnii,,  ccuuii
ssaarràà  ddeeddiiccaattaa  llaa  vviiaa  
cchhee  ppaarrttee  ddaallll’’eexx
ffiillaattooiioo,,  PPiieerroo  GGuuiizzzzeettttii  
ee  FFrraanncceessccoo  RRiissccaallddiinnii,,
aaii  qquuaallii  èè  ssttaattoo  pprrooppoossttoo  
ddii  iinnttiittoollaarree
rriissppeettttiivvaammeennttee  
llee  eelleemmeennttaarrii  
ee  llaa  ssccuuoollaa  mmaatteerrnnaa

.DDoonn  GGiiaaccoommoo  VVeennddeerr.


